DIOCESI DI LODI

RETTORIA ..........................................................……............………………………

Comune di 
…………………............... .………………….     cap …………………

Via ..........................................................................................  n° ……………………
n. telefono……………………..  fax ……………..…...   @ ………............………..
Codice Fiscale .............................................................………….…...........................


 Partita I.V.A. ................................................................................................................
Rendiconto al 31 dicembre ……………….

La parrocchia, come ogni persona giuridica pubblica soggetta al Vescovo diocesano, è tenuta a presentare ogni anno il rendiconto amministrativo all’ordinario del luogo, che deve farlo esaminare dal consiglio diocesano per gli affari economici (cfr cann. 1284 § 2, 8° e 1287 § 1). È conveniente che ogni diocesi faciliti l’adempimento di quest’obbligo predisponendo uno schema di rendiconto, da utilizzarsi in tutte le parrocchie. 

La redazione accurata e fedele del rendiconto annuale è la prova più evidente di un’amministrazione parrocchiale corretta e ordinata. Il rendiconto, tra l’altro, permette all’ordinario di svolgere il proprio compito di vigilanza (cfr can. 1276 § 1) nei confronti dell’amministrazione della parrocchia e di intervenire opportunamente in suo favore. 

(Istruzione in materia amministrativa 2005, n. 114)

Rappresentante legale: 

Nome ………………………………………………………………Cognome………………………………………………

ENTRATE DELL'ANNO
	01. Interessi

      da C/C bancari o postale
   
      da Titoli o altro
 
	€ …………….

€ …………….
	€ …………….
	

	02. Offerte

      in occasione di celebrazioni

  

      da singoli fedeli



  

      da Enti (Pubblici o Privati) 
	€ …………….

€ …………….

€ …………….
	€ …………….
	

	03. Diverse  
	
	€ …………….
	

	04. TOTALE ENTRATE ORDINARIE 
	 
	
	€ …………….

	05. Entrate per opere straordinarie

      da singoli fedeli                                                                                   

      da Enti (Pubblici o Privati)                                                                        

      da 8% oneri urbanizzazione secondaria                                                               
	€ …………….

€ …………….

€ …………….
	
	€ …………….

	06. Dalla Cassa Diocesana Legati fiduciari 
	
	
	€ …………….

	07. Giornate

      Seminario
 

      Missioni
 

      Carità della Diocesi
 

      Carità del Papa
 

      Università Cattolica
 

      Terra Santa
 

      Emigranti
 

      Varie Straordinarie
	€ …………….

€ …………….

€ …………….

€ …………….

€ …………….

€ …………….

€ …………….

€ …………….
	
	€ …………….

	08. Per celebrazione di S. Messe

	
	
	€ …………….

	09. Contributi della Diocesi e/o C.E.I. 
	
	
	€ …………….

	10. Alienazioni patrimoniali
 
	
	
	€ …………….

	11. Donazioni, eredità
	
	
	€ …………….

	TOTALE   ENTRATE
	
	
	€ …………….


USCITE DELL'ANNO
	14. Remunerazioni 

      ai presbiteri   

      ai dipendenti laici
	€ …………….

€ …………….
	€ …………….

	15. Regalie      

      a presbiteri, collaboratori religiosi/e
€ …………….
      a collaboratori laici
	€ …………….

€ …………….
	€ …………….

	16. Imposte e tasse (ICI – IRES - ecc.)
	
	€ …………….

	17. Assicurazioni                                                                                                           
	
	€ …………….

	18. Immobili 

      acquisto
 
      manutenzione ordinaria
 
      costruzione e/o ristrutturazione
	€ …………….

€ …………….

€ …………….
	€ …………….

	19. Beni mobili (cancelleria, fotocopiatrice, ecc.)
	
	€ …………….

	20. Rest. Prestiti, Mutui e oneri bancari
      Restituzione prestiti
 

      Rate mutui Bancari
 

      Interessi passivi su c/c bancario

      Spese bancarie (bolli, comm. ecc.) 
	€ …………….

€ …………….

€ …………….

€ …………….
	€ …………….

	21. Utenze (riscaldamento, acqua, luce...)
	
	€ …………….

	22. Spese

      per il culto (sussidi liturgici, ecc.)
  

      per la formazione (libri, sussidi, ecc.)
 

      per la carità
	€ …………….

€ …………….

€ …………….
	€ …………….

	23. Contributi diocesani

      tassa 5-15-20%
 

      tributo 1-2%
 

      Bollettino diocesano
 

      Fondo solidarietà clero
 

      Vidimazioni, decreti
	€ …………….

€ …………….

€ …………….

€ …………….

€ …………….
	€ …………….

	24. Binazioni o trinazioni
	
	€ …………….

	25. Giornate

      Seminario
 

      Missioni
 

      Carità della Diocesi
 

      Carità del Papa
 

      Università Cattolica
 

      Terra Santa
 

      Emigranti
 

      Varie Straordinarie
	€ …………….

€ …………….

€ …………….

€ …………….

€ …………….

€ …………….

€ …………….

€ …………….
	€ …………….

	27. Varie
 
	
	€ …………….

	28. Per la celebrazione di S. Messe
	 
	€ …………….

	TOTALE USCITE
	
	€ …………….


DISPONIBILITA’ AL 31 DICEMBRE ……………………………..

Cassa 









€ ....…………………


Conti Correnti e/o Depositi a risparmio
Banca ……………………………………..






C/C n. ……………. Sede/Filiale di …………………
           
€ ……………………

Titoli e Depositi

Banca ……………………………………..






Deposito n. ……………. Sede/Filiale di …………………
€ ……………………


Deposito  presso Diocesi di Lodi – Curia Vescovile

€ …………………..

TOTALE








€ …………………..
Nota

Allegare copia dell’estratto conto, completo di scalare e conteggi, relativo ai C/C bancari e Titoli e copia dei libretti di deposito a risparmio.
----------------------------
SITUAZIONE DEBITORIA AL 31 DICEMBRE ………..

A) Anticipazioni 
Da Enti Diocesani






         
€ ………………..
B) Prestiti Bancari (Fidi o mutui)

  Banca ……………………………………..   al tasso del …………%  

€ ………………..

 
  Data scadenza  ……………(Decr.Vesc.  n. ……   del ………)
C) 
Debiti verso fornitori

(indicare solo i debiti di una certa consistenza)
Ditta ……………………………………………………………..
  

€ ………………….

Ditta ……………………………………………………………..
  

€ ………………….
Ditta ……………………………………………………………..
  

€ ………………….
G) 
Accantonamento TFR personale dipendente 




€ ………………….
PREVISIONE DI SPESA PER L'ANNO
Indicare le opere, di straordinaria amministrazione, con la relativa spesa presunta, che la parrocchia intende realizzare per il prossimo anno, per le quali sarà necessario chiedere, a suo tempo, l'autorizzazione all'Ordinario. (cf. cost. n. 207 del XIII Sinodo) 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Calcolo del tributo e sottoscrizione del rendiconto
Il Vescovo diocesano ha il diritto, uditi il consiglio diocesano per gli affari economici e il consiglio presbiterale, d’imporre alle persone giuridiche pubbliche soggette al suo governo un tributo non eccessivo e proporzionato ai redditi di ciascuna per le necessità della diocesi (cfr can. 1263).  
Il tributo è dovuto dalle parrocchie e dagli altri enti diocesani secondo l’aliquota fissata dal Vescovo, che ordinariamente non dovrebbe superare il 5%, su tutte le entrate, sia redditi in senso stretto sia offerte. 
(Istruzione in materia amministrativa 2005, n. 47)
Nella nostra Diocesi tale tributo è stato stabilito dal Vescovo Diocesano secondo la tabella sotto riportata 

(Cfr. D.V. n. 743/87 del 4.12.1987).

	1. 

Riportare il totale del punto 4 del rendiconto
	……………………
	tributo
2%
	……………………

	3. 

Riportare il totale del punto 5 del rendiconto
	……………………
	tributo
1%
	……………………

	TOTALE VERSAMENTO
	
	 
	……………………


Noi sottoscritti, membri del Consiglio per gli Affari Economici, attestiamo che questo rendiconto è conforme ai registri e ai libri contabili conservati nell’archivio ed è stato discusso e approvato nella riunione del ………………………..

Firma del Rettore  e dei componenti laici del C.A.E. avendo l’avvertenza di indicare, in modo leggibile, nelle righe di sinistra cognome e nome e, nella parte destra, la firma. 
Rettore 






.........................................................................

......................................................................... 


.........................................................................
......................................................................... 


.........................................................................
......................................................................... 


.........................................................................
......................................................................... 


.........................................................................
......................................................................... 


.........................................................................
......................................................................... 


.........................................................................
Data di presentazione 

